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Resta Abbruscato, ma arriva
Galuppini. Sarao al Lumezza-
ne,BenedettiallaReggina.Co-
sì ha deciso l’ultimo giorno di
mercato, traduecolpidiscena
- lascia Benedetti, Galuppini
veste il verdeblù -, un arrivo
scontato (Sarao)eunaparten-
za bloccata (Abbruscato).
Il colpo di scena attorno alle

22. Francesco Galuppini (21)
lascia ilRealVicenzaper laFe-
ralpi Salò. L'operazione si è
completata grazie all'intesa
tra Eugenio Olli e gli uomini
di mercato vicentini, ma con
l'avvallodelpresidentedelLu-
me.RenzoCavagna,proprieta-
rio di parte del cartellino del
giocatore. La formula è il pre-
stito con diritto di riscatto.

LUMEimpoveritoorinforzato?
L’ultima parola al summit di
questo pomeriggio tra Cava-
gna, Flavio Margotto e, sopra-
tutto,MaurizioBraghin;unin-
controdacuidipendeil futuro
tecnico, oltre che sportivo, del
Lumezzane. Intanto, nell’ulti-
moconvulsogiornoditrattati-
ve, gli uomini mercato
rossoblùhannopiazzatoil col-
pod’attaccocheil tecnicosiat-
tendeva. Dal Carpi, via Giana
Erminio, arriva Manuel Sarao
(25),centravantimilaneseda1
gol in 17 presenze, per 876 mi-
nuti complessivi giocati. E’ la
puntadimanovracheoccorre-
va, anche se non è il goleador
di razza auspicato da Braghin.
Che oggi potrebbe riferire le
sue perplessità alla società,
rassegnare le dimissioni o for-
zare l’esonero: tutto è possibi-
le. Ma il mercato è chiuso e
nonc’èpiùmargineperaccon-
tentarlo.
Rivelatesi impraticabili le pi-

ste Serafini, Perna, Guidone e
Bonvissuto Margotto ha pun-
tato dritto su Sarao, un gioca-
tore che la Giana ha messo sul

mercato proprio nella sala
stampa del «Saleri», al termi-
ne della partita con i rossoblù
pareggiata 0-0. Quel giorno
Margotto incrociò lo sguardo
di Cesare Albè, il tecnico (ma
con delega al mercato) della
Giana. «Ci date Benedetti?»,
disse il milanese. «Solo se ce-
dete Sarao», rispose il diesse
veronese del Lume. Caso vuo-
lecheierinelmomentodell’ef-
fettiva cessione di Sarao al Lu-

mezzane,proprio AmedeoBe-
nedetti (23) chiedesse la ces-
sione.Manonè finitoallaGia-
na.L’alasinistradiRoveretola-
scia il Lume dopo 48 partite e
2 reti per tornare formalmen-
te al Chievo e accasarsi in pre-
stito alla Reggina, nel girone
C. Sulla carta è una grave per-
dita, ma le recenti prestazioni
del giocatore paiono aver con-
vinto la società ad accettare la
partenza. Il buco lasciato a si-
nistradaBenedettisaràcolma-
to da Giordano Pantano (22),
terzinodellaLucchesedalleca-
ratteristichesimiliaquelledel-
l’ex rossoblù, benché abbia un
curriculum meno attraente:
in questa stagione solo 2 pre-
senze per 162 minuti giocati.
Alla Lucchese, come contro-
partita, finisce Thiago Cazè
Da Silva (24). La stessa strada
di Benedetti la percorre Kevin
Magri (19), che lascia il Lume,
torna al Chievo e vola verso
Reggio Calabria. Non si muo-
ve Fausto Ferrari (34): nessu-
na richiesta, resta in rossoblù.
Parte Marcos De Paula (31),
chepassa al Messina.

ALLAFERALPISALÒèstatamol-
tomeno faticosa lagiornata di
Eugenio Olli. Il direttore della
Feralpi Salò ha perfezionato
treacquistigiovani.Duelascia-
no la Primavera del Brescia
per completarsi in verdeblù.
Si tratta del centrocampista
Nicolò Ragnoli (20) e dell’at-
taccante Manuel Gullotta
(19), entrambi ceduti a titolo
definitivo. Olli ha trovato inol-
tre l’accordo per l’arrivo di
Emanuele Fiori (18), altro gio-
vane attaccante prelevato dal
Monza. Il diesse verdeblù ha
perfezionato tutti gliarrivi en-
tro le 19, per dedicare la serata
a piazzare Abbruscato. Ma il
centravantinonhatrovatol'in-
tesa nè con il Savona nè con la
Giana Erminio, che avevano
bussato alla porta salodiana.•
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ILLUTTO.L’ex biancazzurroè scomparsoa85 anni

Addioa PieroProvezza
la«roccia»di Villachiara

Domenica
aTerni

IlBresciatorneràincampo
domenica8perilposticipo
sulcampodellaTernana:nella
cittàumbrasigiocheràalleore18.
Lasfidadell’andatafinì0-0

Ildifensore Denis Tonucci,26anni, di Pesaro: in questa stagione5 presenzecon ilModena

LEGAPRO.Le dueformazionibresciane si rinforzanodavanti

Feralpi Salò d’attacco:
ecco Fiori e Galuppini
Lumezzane con Sarao

Sergio Zanca

Se n’è andato Piero Provezza,
terzino del Brescia dal 1950 al
’60. Aveva 85 anni e lascia la
moglieMaria,chelohaassisti-
tocongrandededizione,e il fi-
glioAlberto.Lacameraarden-
teèstataallestitanell’abitazio-
ne di Villachiara, in piazza
Santa Chiara, all’interno del
castello.Lacerimoniafunebre
si svolgerà domani alle 14.30,
nella chiesa parrocchiale.

PROVEZZA aveva debuttato in
magliabiancazzurrail20mag-
gio ’51, all’età di 22 anni, nella
trasfertadiSiracusa, inSicilia.
AllenatoreCinaBonizzoni,co-
nosciutoancheper l’attivitàdi
scultore. Erano i tempi di Bet-
tini, il bomber di Gavardo,
Mondino Fabbri, poi commis-

sario tecnico della Nazionale
italiana, del portiere Zibetti,
di Azzini, lo stopper che ha
partecipato alle Olimpiadi, di
Renato Gei, che successiva-
mente avrebbe conosciuto
grandi soddisfazioni come al-
lenatore. Un paio di stagioni
dietro le quinte, e nel ’53-54
Piero era diventato titolare
inamovibile, prima a fianco di

BonomioGaleotti,dalcampio-
nato successivo con Cesare
Zamboni,altrogiocatorebian-
cazzurro di Villa Carcina. Una
coppiaaffiatataetenace,dino-
tevole temperamento. L’unico
gol (allora i difensori si sgan-
ciavano raramente) lo aveva
realizzato il 2 marzo ’58, con-
troilBari.Dopoaverecollezio-
nato 201 presenze, Provezza
aveva lasciato il Brescia, an-
dando a Bolzano, per chiude-
re da calciatore a Crema e ini-
ziare ad allenare. In seguito è
stato sulle panchine di Asola,
Soresinese e, a lungo, Villacla-
rense, la squadra del suo pae-
se. Oltre al calcio aveva sem-
pre avuto una grande passio-
ne per la caccia.Aveva lavorato
con il fratello Giuseppe nell’a-
zienda agricola di famiglia
(primaallevamentodelbestia-
me, poi coltivazione di mais).
A dicembre se n’era andato

Alberto Fumagalli, ora l’addio
a Provezza: e il calcio brescia-
no piange la scomparsa di un
altro grande difensore. •
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L’ex lumezzaneseFrancescoGaluppini lascia il RealVicenza perpassare allaFeralpiSalò

Aigardesani l’exLumecon ilvia liberadi Cavagna
IvalgobbinicedonoBenedetti, MagrieDe Paula

Sarao:arrivaalLumezzane

Benedetti:vaallaReggina

Piero Provezza:ex delBrescia

Era un difensore granitico
Disputò ben 201 partite
con la maglia del Brescia
segnando soltanto un gol

«L’oradi
cambiare»
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